INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: EDUCATRICE PROFESSIONALE - Servizio di educatrice professionale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Servizio socio-educativo, ludico-ricreativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio socio-educativo, ludico-ricreativo erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: EDUCATRICE PROFESSIONALE - Servizio di educatrice professionale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne m effettuate conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:



LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERGO: 1 Informazioni e comunicazioni al telefono e via email

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Informazioni e comunicazioni al telefono e via email rilasciate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.:
rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo
la loro conoscenza, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.
p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio,

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

) . L S e - Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

' : . - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione -MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori
O TG et e computo L o cota a dover Gl Vet raane manipolaionelulzzo mproprod nformazioni o documeriazine  MISURE SPECIFIGHES:- Dfinison sancad f comporiamento obbigalo
- Commettere il reato di corruzione per I"esercizio della funzione: art. 318 c.p.: per - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
I'esercizio delle funzioni o dei poteri, indebitamente ricevere, per se' o per un terzo, - Conflitta d.' |ntereSS[ A . P . - . nlevatg (.’?g“ |qd|cator! dei S'St?m' di contrqllo . e .
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - _Sen3|i:)|_l|zzaZ|or_1e dei s_oggetn competenti prepo_sn amezzo d(_alla diffusione di
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' rivestita o gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

o " - Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad
un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o
di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di
un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi

individuali

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Ricevimento pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricevimento pubblico effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.:
rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo
la loro conoscenza, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.
p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio, ricevere,
per se' o per terzi denaro od altra utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione per I'esercizio della funzione: art. 318 c.p.: per
I'esercizio delle funzioni o dei poteri, indebitamente ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita’ rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad
un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o
di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di
un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi

individuali

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 3 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 5 Compilazione scheda SVAMA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Scheda SVAMA compilata conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 6 Assistenza continuativa alle pratiche amministrative degli ospiti e dei famigliari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza continuativa alle pratiche amministrative degli ospiti e dei famigliari eseguita conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari



GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sg_parazione attuato parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘ammipistratore nella_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 7 Supporto agli studi medici del territorio nelle prenotazioni vaccinali Covid-19

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Supporto agli studi medici del territorio nelle prenotazioni vaccinali Covid-19 eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori

- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi ; S AR ’
e I o . . . - N . Lo - - . rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e _ Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale 99 p brep

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti
- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ASSISTENZA SOCIALE - Assistente sociale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 7 Contributo per ausilio disabili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributo per ausilio disabili erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e
all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi all'accessibilita’ e alle tecnologie
assistive, e al trattamento dei dati personali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Definizione standard di comportamento obbligatori

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Carte dei Servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Carte dei Servizi predisposta conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Rilevazione di Customer Satisfaction

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilevazione di Customer Satisfaction effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 3 Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Comunicazioni di pubblica utilita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comunicazioni di pubblica utilita' effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 5 Contratto di accoglimento ospiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contratto di accoglimento ospiti stipulato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 6 Rapporti con gli Enti Istituzionali del Territorio (Comuni, Aziende U.l.s.s. etc.)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rapporti con gli Enti Istituzionali del Territorio (Comuni, Aziende U.l.s.s. etc.) eseguiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 7 Coordinamento e gestione Unita' Operative Interne per la valutazione continua dell'utenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Coordinamento e gestione Unita' Operative Interne per la valutazione continua dell'utenza effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 8 Supervisione protocolli relativi alle attivita' inerenti gli ospiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Supervisione protocolli relativi alle attivita' inerenti gli ospiti effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 9 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 10 Cura rapporti con i famigliari degli ospiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Cura rapporti con i famigliari degli ospiti effettuata conformemente ai requsiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 11 Servizio psicologico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio psicologico erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 12 Coordinamento servizi socio-assistenziali complementari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Coordinamento servizi socio-assistenziali complementari effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 13 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento socio assistenziale e psicologo

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 14 Coordinamento progetti con scuole del territorio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Coordinamento progetti con scuole del territorio effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio
di infiltrazione criminale

- Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Accordi con soggetti privati - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione all'approvazione del progetto
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Adozione di direttive generali interne
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione deliberazione relativa all'assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile conforme ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Acquusurg p'arz@Imente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Altera_2|_one/man|polaz'|on_e_/ut‘|l|zzo_ improprio d|_|nforr_naz_|o_n| e z_:locu_menta;lone - Adozione di direttive generali interne
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi . S A !
e L . AR . . . - AT . . - - . rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Acqurswg p?rzu_almente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera;lpne/man|po|az'|onlel/ut'|l|zzol improprio d|A|nforr‘nazl|o_n| e c_iocu_mentaglone - Adozione di direttive generali interne
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : S A !
e L . P . . . ] T . P . - . rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo




TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Denunce infortuni sul lavoro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro gestite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 4 Piani formativi e corsi di formazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piani formativi e corsi di formazione approvati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Segnalazioni di illecito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Segnalazioni di illecito gestite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Definizione standard di comportamento obbligatori

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%




PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE R ) " N
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: COORDINAMENTO - Coordinamento del personale

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 6 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Procedura operativa interna

- Accordi con soggetti privati - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione - Adozione di direttive generali interne
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni
- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, linadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi effettuati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N . . e e : .
9getti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione \azioni di 1 finita’ i dipendenti dell
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
: S . ) o ] ! - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princioio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro . Sulattuaz|one €' principlo di rotazione . -
e S . N . L M A B ) o N S " AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita! gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE (L:J:rittzsglrigiﬁgfﬁia_tivmeégl.;gjzl’i;)g;li: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Registrazione contratti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registrazione contratti effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
ggetti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e S . ; . L M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 3 Tenuta e adempimenti legati al repertorio dei contratti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Tenuta e adempimenti legati al repertorio dei contratti eseguito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P i : .
ggettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: S P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del principio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e L . ; . S M A B ) L . S I~ A . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERQO: 4 Rilascio copia dei contratti stipulati con 'amministrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilascio copia dei contratti stipulati con I'amministrazione effettuato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
ggetti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e S . ; . L M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 5 Pagamento delle spese di registrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pagamento delle spese di registrazione effettuato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
9gettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; p P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . i~

e L . ; . L M A B ) o N S I~ AP . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 6 Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P i : .
ggetti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e S . ; . L M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 7 Albo e inviti: convocazione Consiglio di Amministrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Albo e inviti: Inviti consigli comunali eseguiti conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
9gettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . i~

e L . ; . L M A B ) o N S I~ AP . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 8 Assistenza organi istituzionali: gestione sedute Consiglio di Amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P i : .
ggettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e S . ; . L M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 9 Redazione delibera/determina
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
9gettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . i~

e L . ; . L M A B ) o N S I~ AP . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 10 Servizi di supporto: Abbonamento ad aggiornamenti normativi, banche dati, altri servizi di assistenza/consulenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P i : .
ggettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e S . ; . L M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 11 Archiviazione deliberazioni/determinazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Archiviazione deliberazioni/determinazioni eseguite conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
ggetti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . i~

e L . ; . L M A B ) o N S I~ AP . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 12 Modello 770
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modello 770 compilato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P i : .
ggettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e L . ; . S M A B ) o N S I~ AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 13 Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti € cessioni predisposte conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
ggetti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e L . ; . L M A B ) o N S I~ AP . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 14 Gestione contabilita' condominio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: contabilita' condominio gestita conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
9getti p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: o P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . .

e L . ; . L M A B ) o N S I~ A . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 17 Servizio di fornitura di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio di fornitura di personale erogato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N " ; P e : .
9gettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

: S P . ) o ; P P ! 9 grupp - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Control ! su‘attuazmne € principlo di rotazione . -

e L . ; . L M A B ) o N S " AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Direttore
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 18 Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita’ attuata conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Procedura operativa interna

- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Accordi con soggetti privati N N . . e e : .
9gettl p concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione \azioni di 1 finita’ i dipendenti dell
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
: S . ) o ; ! - Definizione standard di comportamento obbligatori
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi c i . del princiio di rotazi
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Contro . Sulattuaz|one €' principlo di rotazione . -
e L . N . L M A B ) o N S " AT . - Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struttura di auditing o preposta
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

all'approvazione del progetto

- Adozione di direttive generali interne

- Sistema di Allert/Segnalazioni, anche automatizzato, sulla presenza di anomalie
rilevate dagli indicatori dei sistemi di controllo

- Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'ammipistratore neIIa'sfera di cornpete_zn;e
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivit, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Inserimento e controllo dati [VA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa




OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali
relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Inventario beni mobili e immobili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inventario beni mobili e immobili effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
procedure negoziate

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali
relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi




Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Liquidazione fatture

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazione fatture eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Acqmswg parznglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera;pne/man|poIaZ|on.e./ut|I|zzo. improprio dl'lnforrpazlno'm e ('jocu'mentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi procedure negoziate

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Confitto di interessi - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e uali sono stati stiulati contratti. interessati gg rocedimzpnti di autorizzazgijgne !

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale q p ; p ;

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali
relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Pagamento premi e gestione polizze assicurative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)




LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e' un processo primario, t_jl pro'du2|one-erog_azm_ne ¢_j| prodo_ttl e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, €
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Mandati di pagamento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO I processo e' un processo primario, t_jl prc?duzmne-erog_azm_ne t_j| prodo_ttl e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di lingerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Contabilita’ fatture di vendita e fatture di acquisto

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 6 Certificazione crediti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazione crediti eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Bilancio pluriennale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio pluriennale predisposto conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%




PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e’ un processo primario, fi| pro'duzmne—eroggzmpe c_i| prodqttl e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Bilancio di previsione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e’ un processo primario, fi| prgduzmne—eroggzmpe c_i| prodqttl e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Documento Unico di Programmazione - DUP

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Variazioni al bilancio di previsione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. approvate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i

gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali
relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Registrazione movimenti inventariali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: movimenti inventariali registrati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate
al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 6 Contratti di locazione attiva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contratti di locazione attiva effettuati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate

SEPARAZIONE TRAINDIRIZZO E GESTIONE: ALTO al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore




Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO Hhgg "
individuali

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Ragioneria e bilancio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 7 Servizio di tesoreria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di tesoreria erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate
al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 14, D.Lgs. 36/2023 mediante il sistema della procedura negoziata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata gestita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 2 Acquisizione di beni e servizi con affidamento diretto (importo inferiore a euro 140.000)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Acquisto arredi e attrezzature uffici e cancelleria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegna arredi e attrezzature uffici effettuata conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Fornitura vestiario, calzature per il personale e attrezzature assistenziali e sanitarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Fornitura vestiario e calzature personale eseguiti conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Conflitto di interessi

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Conflitto di interessi

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 6 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 7 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Approvvigionamenti, gare appalti e concessioni
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 8 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione effettuato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione sub contratti comunicati
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi - Motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali

relazioni di parentela o affinita’' con i dipendenti dell'area
- Elenchi operatori economici
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Certificazione in materia di spesa di personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazione in materia di spesa di personale rilasciata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi i 9 » P 99

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

B R!tarQar(_e Iavv‘lo'dlel prc_;cesso/proce_dlmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS|_ - . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale !

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e' un processo primario, Q| prgduzuone-erog_azuope Q| prodqttl e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERGO: 2 Liquidazione periodiche trattamenti accessori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazione periodiche trattamenti accessori eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmn_a_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : . v |ttt
e L . A . . . . AT . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; y o A - - - N g L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'or'ganizzgtive/fqnziongli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 CUD

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: CUD elaborato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi i 9 P 99

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative

R!tarQare? Iavv.lo'd.el prqcesso/proce;ilmgnto . . . Conflitto d.' |nteresS|_ - . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; y o ol - - - N PR L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'or'ganizzgtive/fu_nziongli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni gestite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmn_a_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi . g v D
e L . A . . . . AT . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e i . ; " o A - - - ) R L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRAINDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmng_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : g v ottt
e L . A . . . . T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; . o ol - - - ) PR L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 6 Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmn_a_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : g v ottt
e L . A . . . - T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; y o ol - - - N PR L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 7 Statistiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Statistiche effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmn_a_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : g v D
e L . P . . . . AT . . . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; y o A - - - N PR L o ey . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO N ; ; } . 8 N g
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione




Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 8 Stipendi e Paghe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stipendi e Paghe gestiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gclia altr(’eeonti normative 99
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A 8 L BRI
e L . P . . . ’ T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 9 Selezioni da centro per I'impiego

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Selezioni da centro per I'impiego eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gda altr(’e?onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A 8 L BRI
e L . P . . . : T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPEGIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa




GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 10 Stabilizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stabilizzazioni eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr’eF;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - Lo . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPEGIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale !

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 11 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr’ep;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 12 Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari all'avvio del processo

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS:

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 13 Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 14 Cambi di profilo professionale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Cambi di profilo professionale eseguiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 15 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altrép;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A g v Lttt
e L . A . . . . AT . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRAINDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 16 Medico del lavoro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - E) Incarichi e nomine (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 17 Gestione coperture INAIL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: coperture INAIL gestite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr’ep;onti normative 99
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L S
e L . P . . . - T . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 18 Procedimento disciplinare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimento disciplinare gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gda altr’ep;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - T . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO . . ; - . ! MR g
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione




Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 19 Comandi e trasferimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gclia altr(’eeonti normative 99
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A 8 L BRI
e L . P . . . ’ T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 20 Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gda altr(’e?onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A 8 L BRI
e L . P . . . : T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPEGIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa




GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &'
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 21 Servizi di supporto: Abbonamento ad aggiornamenti normativi, banche dati, altri servizi di assistenza/consulenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acqu|S|r_e p'amglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera_m_one/man|po|az'|onlel/utvll|zzol improprio d|_|nforrpa;|o_n| e c}iocu'mentaglonS MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e P . P . . . - T . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPEGIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale !

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Gestione del personale dipendente

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 21 Corresponsione dell'assegno nucleo familiare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Corresponsione dell'assegno nucleo familiare eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - BB) Autorizzazione o concessione e provvedimenti amministrativi ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr’ep;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’

avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'm:ganizzgtive/fqnziona_li: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammipistratore nella_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Informatica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Sviluppo software: Acquisizione del servizio di assistenza, manutenzione, gestione software gestionali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sviluppo software: Acquisizione del servizio di assistenza, manutenzione, gestione software gestionali effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privali 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’' successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi ’ i e A .

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Link alla ubblicagzlione del nominativo e dei riferimenti (iel titolé?e 'de'l otere
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P P

sostitutivo per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedimentali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e'

avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita‘or_ganizzgtive/fqnzionqli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO F_’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di _ingerenza dell‘amministratore neIIa_sfera di co'mpet(_an_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Informatica




RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 2 Gestione consulenze hardware e software

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: consulenze hardware e software gestite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Link alla pubblicazione del nominativo e dei riferimenti del titolare del potere
sostitutivo per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo
Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedimentali

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Informatica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERGO: 3 Digitalizzazione ed erogazione dei servizi on-line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Digitalizzazione ed erogazione dei servizi on-line eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Link alla pubblicazione del nominativo e dei riferimenti del titolare del potere
sostitutivo per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo
Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedimentali

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Protocollo e Archivio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - ﬁﬁ:?ar(zj:;ﬁ;:z%?;ﬁ;gircl)vna;utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-1OQ -'Tutte le r_nisure obbljgatorie, prev_iste dallg Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/20.12’ dal PNA 2013. efxlannuahta.l successive nonche' da altre fonti normative
Ritardare I'avvio del P i di Conflitto di int ; P P ! 9 grupp cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritardare ['avvio del processo/procedimento ' ) ) - wonfitio dl interesst . - " I MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Protocollo e Archivio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

e o cel pro P! o . . . ) N . Lo - - . MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e _ Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.lgs. n. 104/2010
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale 9 i A

~Uso improprio o distorto della discrezionalita’ - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell‘ammir)istratore neIIaAsfera di co‘mpetgnze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Protocollo e Archivio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 3 Tenuta archivio corrente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta archivio corrente effettuata conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
. . . " . |- Accordi con soggetti privati o - . MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012. dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi P ' v DR
Ritardare I'avvio del y di " Conflitto di int ] cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritarcare favvio cel processo/procedimento ' ) ) - wonfiitto dl interesst . - " I MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dellart. 125 d.lgs. n. 104/2010
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale g i gs. n.

ZUso improprio o distorto della discrezionalita' - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'amministratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Protocollo e Archivio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Archiviazione atti in archivio di deposito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Archiviazione atti in archivio di deposito effettuata conformemente ai requisiti




AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

ot peramene loseclare Slment oot aferent agh acostament - Aleon manipossonelulzo mproc d oo e dackenlazine 1502012 cal PNAZDTA sl successie nonche' da i on it
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi ’ cogenti, purche’ compatibili con I'attivita' in esame

e M . o . . . - M . . " - . MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dellart. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale i A

ZUso improprio o distorto della discrezionalita' - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'amministratore nella_sfera di co'mpetgn'ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Protocollo e Archivio
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 5 Scarti di archivio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Scarti di archivio
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Differire i termini di aF\)/vio nel pgtenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultafi
e L N N . o A X N o " L ™ A . - Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

~Uso improprio o distorto della discrezionalita’ - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell‘ammir)istratore neIIaAsfera di co‘mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT predisposto conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE ::J:ri]tti’cl)ll;giﬁyeif:ﬁtiz:)éf;;rozrigggli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 2 Segnalazione-Esposto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Segnalazione-Esposto effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)



LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gclia altr(’eeonti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A . . il

e L . P . . . ] T . PN . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .

e s . ; " > A ; . o N A - g st . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 4 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr’ep;onti normative 99
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - Lo . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Servizi di supporto: Abbonamento ad aggiornamenti normativi, banche dati, altri servizi di assistenza/consulenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari all'avvio del processo

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi

- Ma.ncato rlsp.etto principio di separalzuone tra lIIj\dIItI;ZO pohtllgo-amn?umlstlrafuvo e MISURE SPECIFICHE-MS:
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)




UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Albo e notifiche: Notifiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di notificazione eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- AchISIr_e p?mglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera_m_one/man|po|az'|on_e_/ut‘|l|zzo_ improprio d|_|nforr_naz_|o_n| e t:‘locu_mentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

° R!tard_an_a Iavv_lo_d(_el prc_)cesso/proce_dlmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS[ L . P . - . - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'rnpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 2 Albo: Pubblicazioni albo on-line
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pubblicazioni albo on line eseguite conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

- Acquusurg p'arz@Imente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Altera_2|_one/man|polaz'|on_e_/ut‘|l|zzo_ improprio d|_|nforr_naz_|o_n| e z_:locu_menta;lone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati  ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

° g!;?rc_lare_:tl avvio z?l prqcessio/p:oce_dllmgntto di i . : a:z@;t&?'lsmg{gssrl‘nc‘ io di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Dinerire Ttermini ¢l avvio nef potenziale |‘n eresse dl s?gge_ ! ,° gruppl - Sp principio di sep: ,Z' Indirizzo politic ,' 1SY ,'V . - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa




GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'ammipistratore nella'sfera di co'mpete_zqze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Portineria e custodia: Conservazione chiavi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Portineria e custodia: Conservazione chiavi effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Acqurswg p'arznglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera;lpne/man|po|az'|onlel/ut'|l|zzol improprio d|_|nforma;|o_n| e c_iocu_mentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

B R!tarQarg law.'o.d‘.al prc‘)cesso/proce‘dlmtlento . . . - Confiitto d.' |ntereSS[ - . P . - . - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'ammipistratore neIIa'sfera di co'n']pete_zqze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Centralino: Gestione del flusso delle telefonate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Centralino: Gestione del flusso delle telefonate eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Acquisirg p?rziglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera;ipne/manipolaz'ioqe_/ut'ilizzq improprio diAinforrAnaz.ioAni e cAJocuAmenta;ione MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati  ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

- R!tarQarg IavaloAdt_aI prqcesso/proce;ilmgnto A . . - Conilitto d.' |ntereSS[ L . Lo - - . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sg_parazione attuato Parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘amministratore nella_sfera di co'rnpetc_en_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 5 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

- Acquisirg p?rziglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterqz[one/manipolaz'ioqe./ut'ilizzq improprio di'inforr'nazlio'ni e qocu'menta;ione MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati  ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

B R!tarQarg IaWA'OAd.eI prqcesso/procefjlmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS[ L . . " - . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘amministratore nella_sfera di co'mpetgn_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria




RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 6 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

—Acqwsw_e p?rzw_llmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti -Altera_Z[one/man|polaz'|oqe{ut‘|llzzq improprio d|_|nforma;|op| e c_iocu'mentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

B R!tarqare_ Iavv_w_dgl prqcesso/ proce_dlmgnto . . . - Conflitto d.' |ntere35|_ L ’ . - . . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale 99

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 7 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

- Ach|S|r_e p‘arZ|e_1Imente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Altera_2|_one/man|polaz'|oqe{ut‘|llzzq improprio d|_|nf0rrpa;|op| e c_iocu_menta;lone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

B R!tarqarg Iavv_m_dgl prc_:cesso/ proce_chmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS|_ L ' . - . . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo



TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 8 Ricevimento pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricevimento pubblico effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.:
rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo
la loro conoscenza, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.
p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio, ricevere,
per se' o per terzi denaro od altra utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione per l'esercizio della funzione: art. 318 c.p.: per
I'esercizio delle funzioni o dei poteri, indebitamente ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita’ rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad
un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o
di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di
un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati

- Conflitto di interessi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 9 Informazioni e comunicazioni al telefono e via email

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Informazioni e comunicazioni al telefono e via email effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.:
rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere segrete, o agevolare in qualsiasi modo
la loro conoscenza, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.
p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio, ricevere,
per se' o per terzi denaro od altra utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione per l'esercizio della funzione: art. 318 c.p.: per
I'esercizio delle funzioni o dei poteri, indebitamente ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita’ rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a se' o ad
un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme di legge o
di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di
un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi

individuali

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 10 Servizio di dichiarazione quota sanitaria e assistenziale per dichiarazione dei redditi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di dichiarazione quota sanitaria e assistenziale per dichiarazione dei redditi erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa




PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di jngerenza dell‘ammipistratore nella'sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 11 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0 eseguita conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

- Ach|S|r_e p‘arZ|e_1Imente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Altera_2|_one/man|polaz'|oqe{ut‘|llzzq improprio d|_|nforr_r1¢|o_n| e c_iocu_menta;lone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

i R!tarqan? Iavv_w_dgl prc_:cesso/ proce_dmgnto . . . - Conflitto d.' mteres&_ L ! Lo - . . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammipistratore nella'sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione sito web: Aggiornamento pagine

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: sito web: Aggiornamento pagine gestite conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 13 Liquidazione indennita' trimestrale amministratori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni effettuata conformemente i requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria




RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 14 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggett privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Acqu|S|r_e p'ar2|efllmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera_m_one/man|po|az'|onlel/ut‘|l|zzol improprio d|_|nforrpa;|o_n| e c}iocumentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati
: g:;?ergferei tlj'\r;ViIr?i ?ﬁeta?ll;c;gils(aslo/z{gr?:gIl:?:tt:resse di soggetti o gruppi : I\C/I(;rr:f(l;gttoo (:;slnttaettrc? ssrlinci io di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
e L N pC . o lgg o grupp N P princip P N Indirizzo politic AN . - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 15 Servizio di gestione tariffe e rette

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di gestione tariffe e rette erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi operative sedimentate e l'inadegutezza
delle competenze per mancanza di formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo rappresentati dalle condizioni da
rispettare per la corretta realizzazione del processo in base a previsioni legislative,

: A A : M : - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
z:)ar:g;iliec’)rzzggltﬁ”r:zggazri':’al?l programmi, piani & atti generali, di contratto, convenzione, - _ Altergz[one/manipolazion.e./utilizzo. improp_rio di'inforr_naz.io'ni e t'jocu'menta;ione 190/20_12, dal PNA 2013 e”annualita.' §ucpessive nonche' da altre fonti normative
- Nominare Ljn Rup/responsabile del procedimento 'compiacente', disposto a violare - Condyzmng_mento dlell'attwna' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con_l'lattwnaj in esame ) i i ) o
doveri di comportamento pur di raggiungere il risultato richiesto d’a - Conflitto d_| mtereSS[ o ) o N o ) MISURE SF_’ECIFIC_HE-_MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
amministratori/gruppi di interesse - Malncato rlspletto principio di separazione tra .II:IdII:I;ZO polltllgo—ammml.stlratwo e sub (?c?ntrattl comunicati ) ) ) o
- Omettere di valutare la presenza o meno di un conflitto di interesse gestione, conAlndebllta |ngerenzaAdeII'organq di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Ver|f|chg della f:gnformna' a campione sulle autorl;za;lomlallsubqppaltoA )
- Allocare al processo fattori di input (risorse umane, finanziarie, strumentali, - lUsc;fmjprop;no (f)rdlstgrtg qella ;:hslireznonahta‘ - \éalg:tt)?zmr?e attnvnta'./pr?sgaozgnégagg|orrl?etpte a rischio di infiltrazione criminale

- . : " : : - Inefficienzalinefficacia dei controlli - Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

tecnologiche, di formazione e accrescimento competenze e altri fattori) - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze - Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

insufficienti/carenti/inadeguati per conseguire I'output e la conformita’ dello stesso ai
requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la conformita’ dell'output

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO



INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 16 Attivita' gestionale con la P.A.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' gestionale con la P.A. eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
sub contratti comunicati

- Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati

- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 17 Redazione delibera/determina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggetti privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- ACqUISII"e p?rZ|§Imente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItergZ{one/man|polaz'|on.e_/ut'|hzzo. improprio d|A|nforrAnaz.|oAn| e cAlocuAmentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati  ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

° R!tarQarg IaWA'OAd?I prqcesso/procepllmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS[ L . P . - . - Verifiche della conformita' a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E‘rincipio di s_e_parazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell‘amministratore nella_sfera di co'rnpetgn_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERQO: 18 Sportello RAO pubblico per ottenere credenziali SPID
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sportello RAO pubblico per ottenere credenziali SPID
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati

- Acquisirg p?rziglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterqz[one/manipolaz'ioqe./ut'ilizzq improprio di'inforr'nazlio'ni e qocu'menta;ione MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati  ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati

B R!tarQarg IaWA'OAd.eI prqcesso/procefjlmgnto . . . - Conflitto d.' |ntereSS[ L . . " - . - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato Parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘amministratore nella_sfera di co'mpetgn_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: AMMINISTRATIVO E CONTABILE - Segreteria




RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 18 Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico eseguita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Accordi con soggett privati cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Acqu|S|r_e p'amglmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - AItera_m_one/man|po|az'|onlel/ut‘|l|zzol improprio d|_|nforrpa;|o_n| e c}iocumentaglone MISURE SPECIFICHE-MS: - Vigilanza in sede esecutiva sui subappalti autorizzati e ai
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi sub contratti comunicati
: g:;?ergfer? tlj'\r;ViIr?i ?1?;55?2?30/z{gr?:gg?:tt:resse di soggetti o gruppi : I\C/I(;rr:f(l;gtt(z) cr'ilsmttaettrc? ssrlinci io di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Verifiche della conformita’ a campione sulle autorizzazioni al subappalto
e L N pC . o lgg o grupp N P princip P N Indirizzo politic AN . - Valutazione attivita'/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pubblicazione nominativi OO.EE. consultati
- Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO F_’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di _ingerenza dell‘amministratore neIIa_sfera di co'mpet(_an_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 1 Assunzioni interinali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assunzioni interinali eseguite conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPECIFICHE-MS: - Controlli su attuazione del principio di rotazione
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO



INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, '
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERQO: 2 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. urche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi gent, p P X . ) R .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE .SPECIFl,CHE'M.S' - Contn_'olll su attu_az!on(? del prlr_10|p|o.d| rotgz!one - .
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Eiggﬁﬂ?;gisg'e;zg;:r?t: ililggl‘::i: rgﬂﬁgﬁ:c: i:g;@ﬁiiﬂ:ﬂr;@ﬂr;lsgsattal‘rl;:nrtls I
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P ! g

dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Uso improprio o distorto della discrezionalita - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 3 Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera approvata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPECIFICHE-MS: - Controlli su attuazione del principio di rotazione

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e

avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'or'g_anizzgtive/fqnziongli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 14, D.Lgs. 36/2023 mediante il sistema della procedura negoziata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata gestita conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggeti privafi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi genti, p P X N . T .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE .SPECIFI,CHE'M.S' - Controlli su attuazione del principio di rotazione )
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e i zigezﬁﬂfgﬁisg,esgg;;ﬁgi!ﬁ;':ﬁr:ﬂﬁzz:cz i:g%ﬁﬁ?&:ﬂ:';ﬁﬂ2':;32‘:]'1:”?:'
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P ! g

dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Uso improprio o distorto della discrezionalita - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 6 Acquisizione di beni e servizi con affidamento diretto (importo inferiore a euro 140.000)




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggeti privafi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi genti, p P X N ) L .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE ‘.’Q’PECIFI,CHE'M.S' - C°”‘T°"' su attu_az!ong del pnr}cnplo_dl f°taz!°”e . .
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Eigezlsﬁzc;?gzi\(/’i?!'e;ﬂz;;ﬁ:i!iﬁ:ﬁ:ﬂﬁzmcz i:?érzfﬁidm;zr:'cig:g'r;':‘;gg‘rl];:n?:'
- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P ! g

dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Uso improprio o distorto della discrezionalita - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERQO: 7 Affitto beni del patrimonio disponibile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affitto beni del patrimonio disponibile effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPECIFICHE-MS: - Controlli su attuazione del principio di rotazione
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’
avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 8 Servizio di gestione tariffe e rette

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di gestione tariffe e rette erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPECIFICHE-MS: - Controlli su attuazione del principio di rotazione
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": ALTO Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e

avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'or'g_anizzgtive/fqnziongli: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 9 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggeti privafi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi genti, p P X N ) T .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE .SPECIFI,CHE'M.S' - C°”‘T°"' su attu_az!ong del pnr}cnplo_dl ”“‘?2!0”8 . .
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - l"?)?:gezlsﬁzc;?gﬁi\(/iiﬂ'e;i;;;ﬁ:ziﬁ:ﬁfﬂﬁzz:cz izgr%gciidm;zrglcigzglZfégg\rl\;:nrtlsl
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P ! g

dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Uso improprio o distorto della discrezionalita - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali



Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: Consiglio di Amministrazione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Presidente Zanetti Sivia Rita

PROCESSO NUMERO: 10 Affidamento appalto lavori pubblici mediante procedura negoziata previo bando di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPECIFICHE-MS: - Controlli su attuazione del principio di rotazione
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate
al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi
individuali

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio Assistenziale igienico-sanitario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio Assistenziale igienico-sanitario effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr(’el;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A . . il

e L . P . . . ] T . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .

e i . ; Ny o M - ) - N S - g ot . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:




LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di cura alla persona: podologia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari all'avvio del processo

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS:

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di cura alla persona: parrucchiera/barbiere

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di cura alla persona: parrucchiera/barbiere erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

necessari aI‘I avvio del processo ‘ Condyzmn_a_mento dleII attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi : g v ottt
e L . A . . . - T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .
e L . ; y o A - - - ) PR L o et . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammirjistratore nella_sfera di co'mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO P_rincipio di sgparazione attuato ;_Jarzialmente, con rischio basso di _ingerenza dell‘amministratore neIIa_sfera di co'mpetgn_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Servizio di trasporto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa




OUTPUT: Servizio di trasporto anziani eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie. previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gda altr’ep;onti normative 99
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A , L e e
e L . P . . . - T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale :

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sg_parazione attuato parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘ammipistratore nella_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: OPERATORI SOCIO SANITARI - Servizio di assistenza agli Ospiti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 6 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE :‘;J:r:tt?'ocl)lzgii?eifﬁia-ﬁVmeo/;L;FoZ:;gn:ili: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI




RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: MEDICO DI MEDICINA GENERALE - Attivita' medica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Assistenza medica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza medica effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - E) Incarichi e nomine (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: MEDICO DI MEDICINA GENERALE - Attivita' medica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari



GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: MEDICO DI MEDICINA GENERALE - Attivita' medica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Compilazione scheda SVAMA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: scheda SVAMA compilata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, linadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: FISIOTERAPISTI - Attivita' di fisioterapia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti




AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE g:rztt?;)(l)lzgiﬁyeif:?—tiﬁéﬁpozriggsili: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: FISIOTERAPISTI - Attivita' di fisioterapia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione servizi fisioterapici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: servizi fisioterapici gestiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell‘ammir)istratore neIIaAsfera di co‘mpetnge
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: FISIOTERAPISTI - Attivita' di fisioterapia
RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 3 Report sui consumi




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: FISIOTERAPISTI - Attivita' di fisioterapia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: FISIOTERAPISTI - Attivita' di fisioterapia




RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta
PROCESSO NUMERO: 5 Consegne materiali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: INFERMIERI - Attivita' infermieristica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Assistenza infermieristica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza infermieristica effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari



GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: INFERMIERI - Attivita' infermieristica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Servizio farmacia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio farmacia erogato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO | CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell'ammipistratore neIIa'sfera di co'mpett_aqze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

UFFICIO: INFERMIERI - Attivita' infermieristica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'



INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: INFERMIERI - Attivita' infermieristica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Riunione operativa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riunione operativa interna effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO |

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: INFERMIERI - Attivita' infermieristica

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 5 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: SERVIZI AUSILIARI - Servizio di pulizia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE S ) " N
controlli interni - monitoraggi



Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: SERVIZI AUSILIARI - Servizio di pulizia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: CUCINA - Servizio di refezione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 1 Servizio di ristorazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di ristorazione erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: CUCINA - Servizio di refezione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazionef/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: CUCINA - Servizio di refezione

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta




PROCESSO NUMERO: 3 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: CUCINA - Refettorio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio pasti a domicilio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio pasti a domicilio eseguito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privafi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi genti, p P i o N h ’ ) .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPE.CIFI.CHE'MS.' 5 Sepgblhzza;lone d.el soggeti competer)tl prepostl a
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e amdeezrf]o icrf(l'l:ﬁdlﬁuswne di circolari interne/linee guida comportamentali sugli

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' \ MR L S S P
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:



LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: CUCINA - Refettorio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 2 Pasti agli ospiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pasti agli ospiti effettuati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti rche' compatibili con lattivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MI%URiEngECIFICHpE—MS' _ Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi i 99 p prep

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: CUCINA - Refettorio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 3 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: CUCINA - Refettorio

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: LAVANDERIA - Addetta alla lavanderia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio lavanderia indumenti ospiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio lavanderia indumenti ospiti erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'%a altr(’e‘;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A . . il

e L . P . . X ; T . P . - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .

e L . ; " > A ; : L ) S - g ot . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRAINDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: LAVANDERIA - Addetta alla lavanderia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Servizio guardaroba

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio guardaroba erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012. dal PNA 2013 é annualita’ successive nonche'gda altr(’eg;onti normative 99
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi A . . il

e L . P . . . ] T . P L - . cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e .

e i . ; Ny o M - ) o ) S - op ot . MISURE SPECIFICHE-MS:
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari
GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)




LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: LAVANDERIA - Addetta alla lavanderia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 3 Rinvenimento oggetti smarriti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: LAVANDERIA - Addetta alla lavanderia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'



INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO E’rincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di .ingerenza dell'ammipistratore nella'sfera di co'mpek_aqze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: LAVANDERIA - Addetta alla lavanderia

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento
- Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale  a rischio

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sg_parazione attuato parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘ammipistratore nella_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: MANUTENZIONE - Servizio di dotazione pannoloni nei reparti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Consegne materiali




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: MANUTENZIONE - Servizio di dotazione pannoloni nei reparti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE R ) ] ;
controlli interni - monitoraggi



SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sg_parazione attuato parzialmente, con rischio basso di ?ngerenza dell‘ammipistratore nella_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: MANUTENZIONE - Servizio di dotazione detergenti e disinfettanti nei reparti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio pulizia aree comuni e di degenza della struttura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privafi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi genti, p P X o N . . ) .

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPE.CIFI.CHE'MS.' 5 Sen_3|blllzza_2|0ne d.e' soggeti competer_m pre_postl a
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e ?deeznzqo icrjne(_I)I:tidlﬁusmne di circolari interne/linee guida comportamentali sugli

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale P

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' , MR L S S P
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO F_’rincipio di s_eparazione attuato parzialmente, con rischio basso di _ingerenza dell‘amministratore neIIa_sfera di co'mpetgn_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Servizio di dotazione detergenti e disinfettanti nei reparti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 2 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: MANUTENZIONE - Servizio di dotazione detergenti e disinfettanti nei reparti

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT:
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 1 Consegne materiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 2 Report sui consumi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Report sui consumi effettuato conformemente ai requisiti
AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE
MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e adempimenti
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:



LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -
controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione magazzino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Magazzino gestito conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame
necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MI%URiEpSPECIFICHpE-MS' ~ Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
- Ritardare |'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi . 99 p prep

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 4 Manutenzione mezzi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manutenzione mezzi effettuata conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE




- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GIUDIZIO SINTETICO:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Non sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione

segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERO: 5 Controlli obbligatori per la sicurezza e gestione obbligatoria corsi dipendenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controlli obbligatori per la sicurezza e gestione obbligatoria corsi dipendenti effettuati conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti
necessari all'avvio del processo

- Ritardare |'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazionef/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e
gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a
mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli
adempimenti

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO:

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Misure di trattamento attuate al 100%

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo

Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione -

controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta




PROCESSO NUMERO: 6 Servizio di manutenzione elettrico, idraulico, falegnameria, tinteggiatura e piccole costruzioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di manutenzione elettrico, idraulico, falegnameria, tinteggiatura e piccole costruzioni erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

- Accordi con soggetti privati
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi o N ) ) . .

- Ritardare I'avvio del paocesso/procedimento - Conflitto di interessi P P o gruee MISURE SPEQIFIPHE'MS.: 5 Sep§|b|l|zza;|one d?' soggeti °°mpete’?“ p“‘fposn a
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e :deezéo i(iil:ﬁdlffusmne di circolari interne/linee guida comportamentali sugli

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita' gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale p

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' ) M L e L -
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO Erincipio di sgparazione attuato parzialmente, con rischio basso di anerenza dell‘ammipistratore neIIa_sfera di cornpete;n_ze
riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: MANUTENZIONE - Manutentore

RESPONSABILE/ESECUTORE: Direttore-Segretario Bubola Marta

PROCESSO NUMERQO: 7 Servizio di cura e pulizia parco

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di cura e pulizia parco erogato conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge

- Accordi con soggetti privati 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione cogenti. purche' compatibili con I'attivita' in esame

necessari all'avvio del processo - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi gent, p P X o N ) ) . }

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Conflitto di interessi MISURE SPE.CIH.CHE'MS.' 3 Sep.S|b|I|zza'Z|one d§| soggeti competer:m prgposh a
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e ?deez;o igil:ﬁdlffusmne di circolari interne/linee guida comportamentali sugli

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita’ gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale p

- Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici,

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' \ o L L S _—
nell'ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: GIUDIZIO SINTETICO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari

GRADO DI DISCREZIONALITA': BASSO Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE Misure di trattamento attuate al 100%

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica -
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione
segnalazione illeciti - incarichi e consulenze



Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore



